
FIRENZE

Impiegata di banca
sgozzata in casa
Una donna di 46 anni, Rossana Aniello,
impiegata di banca, è stata trovata sgozzata ieri in
un palazzo in via della Scala in pieno centro
storico a Firenze.
A scoprire il cadavere poco dopo le 13,30 è stato il
marito, Paolo Botteri, di 48 anni, titolare di una
farmacia, che stava tornando a casa per il pranzo,
assieme alle figlie. Il farmacista ha avuto un
malore ed è stato soccorso da un’ambulanza. Il
delitto potrebbe essere avvenuto attorno alle 9.
Un vicino di casa ha infatti raccontato di avere
udito a quell’ora delle grida provenire
dall’appartamento al terzo piano. Ha spiegato
però di non averci fatto caso poichè a quell’ora
solitamente la donna era sola in casa. Le due figlie
infatti erano a scuola e il marito era in farmacia.
Dai primi rilievi compiuti dalla scientifica e dagli
uomini della squadra mobile non ci sarebbero
tracce di collutazione nell’appartamento e la porta
di casa non presenta tracce di effrazione.

IMOLA

Uccide due donne
e si toglie la vita
Jader Gasparri, 51 anni, residente con la famiglia
tra Mordano e Imola, l’altra notte ha colpito
ripetutamente in casa con un machete la cognata
di 49 anni, Emilia Guerrini, uccidendola. Poi è
fuggito in auto a Imola, dove ha convinto una sua
amica, una donna di 46 anni, Umberta Zappi,
sposata e con un figlio, a scendere dalla propria
abitazione. I due si sono fermati nella vettura,
parcheggiata sotto la casa della donna, quando
improvvisamente l’uomo si è avventato su di lei
con un coltello, infierendo più volte mortalmente
sulla vittima. Quando una pattuglia del
commissariato di polizia di Imola è giunta sul
posto, avvertita da una segnalazione, l’uomo -
secondo le prime ipotesi investigative - si era già
ferito gravemente ad un polmone con lo stesso
coltello. Subito trasportato all’ospedale, è morto
per le gravi ferite.
L’uomo viveva con la moglie e un figlio assieme
alla famiglia della cognata, composta dal coniuge
e da una figlia. All’anziana madre che ha
incrociato in casa subito dopo il primo delitto ha
detto: «Sono pazzo, ho ucciso la Lia».

CIVITAVECCHIA

Espone un’ancora
romana, denunciato
Aveva esposto nella vetrina del proprio negozio
un’ancora di epoca romana, tutelata dalla
Soprintendenza e recuperata abusivamente dai
fondali antistanti il litorale di Civitavecchia. A
tradire L.B., un commerciante di 35 anni, è stato
un militare della sezione navale dell’Arma, che ha
notato l’oggetto in vetrina durante una
passeggiata nelle vie del centro. Il commerciante è
stato denunciato alla Procura della Repubblica
per possesso illecito di bene di proprietà dello
Stato. L’ancora, ottimamente conservata, è lunga
quasi un metro ed ha le marre in piombo.
Dopo averla sequestrata, i carabinieri l'hanno
consegnata alla Soprintendenza ai beni artistici
culturali dell’Etruria Meridionale, che ne ha
disposto l'esposizione al museo civico cittadino.

Osvaldo Sabato

FIRENZE Non solo il sindacato ma
tutti dovranno avere la guardia
sempre alta contro il terrorismo.
Secondo la Cgil, Cisl e Uil sono
questi i momenti in cui serve l’uni-
tà senza se e senza ma. Partiti politi-
ci compresi. Ognuno con la pro-
pria storia e la propria cultura non
violenta. Indipendentemente dalle
sigle e dalle bandiere. È quanto ac-
cadrà in Toscana il prossimo 19 no-
vembre con le manifestazioni sinda-
cali a Firenze, Pisa e Arezzo. Nella
loro lettera che lancia questa inizia-
tiva i tre segretari toscani di Cgil,
Cisl e Uil (Luciano Silvestri, Gianni
Salvadori e Vito Marchiani) hanno
ribadito l’importanza di questo ap-
puntamento: «la lotta al terrorismo
- hanno scritto - necessita di una
forte adesione e di una grande uni-
tà di intenti». Ecco perché sul palco
che sarà allestito al centro del Pala-
sport fiorentino di Campo di Mar-
te ci saranno solo le bandiere dei
tre sindacati confederali con il trico-
lore e quella blu con le stelle a cer-
chio dell’Unione Europea. Nessu-
na scenografia particolare, tutto sa-
rà molto sobrio. A parlare saranno
solo gli esponenti del sindacato, del-
le istituzioni e degli stessi sindacati
di polizia, probabilmente della ma-

gistratura.
La formula, come fanno sapere

gli organizzatori, ripercorre un cli-
ché consolidato in analoghe iniziati-
ve che purtroppo si sono fatte a
Firenze sempre dopo alcuni fatti
tragici come l’omicidio brigatista
di Massimo D’Antona, gli attentati

terroristici dell’11 settembre 2001 a
New York e Washington e l'assassi-
nio a Bologna del giuslavorista Mar-
co Biagi, ad opera delle Br. Come
detto anche i partiti del centro sini-
stra e del centro destra hanno an-
nunciato che ci saranno. Certo con
qualche imbarazzo per quelli della

Cdl, dopo gli arresti di Roberto Mo-
randi, ex iscritto alla Cgil, e quello
del pisano Bruno Di Giovannange-
lo, con in tasca la tessera della Cgil
poste, immediatamente radiato. È
stato dopo questi arresti decisi dai
magistrati di Firenze che la destra
non ha risparmiato duri attacchi al

sindacato e alla Cgil in particolare,
parlando senza mezzi termini di
contiguità del mondo sindacale
con la lotta armata. Insomma la
Cgil come humus ideale dei nuovi
brigatisti. Lo stesso sindacato di ba-
se dove era iscritto l’operaio del co-
mune di Firenze Simone Boccacci-

ni ha reagito fermamente espellen-
dolo dalla Rdb. Il sindacato come
vittima del terrorismo, dunque. Co-
me Emanuele Petri, l’agente ucciso
dai brigatisti sul treno a Terontola
il 2 marzo scorso, anche lui iscritto
al sindacato. Il tragico destino di
chi ha perso il marito sotto i colpi

delle brigate rosse sarà idealmente
collegato dalle parole delle vedove
di D’Antona e Petri che nel giorno
della manifestazione unitaria parle-
ranno a Firenze e ad Arezzo.

I tre segretari generali Gugliel-
mo Epifani (Cgil), Savino Pezzotta
(Cisl)e Luigi Angeletti (Uil) saran-
no a Pisa, Arezzo e Firenze. La mac-
china organizzativa gira a pieno re-
gime portando una iniziativa che
aveva un sapore locale a diventare
un appuntamento nazionale specie
dopo l’adesione dei partiti del cen-
tro sinistra e Rifondazione e l’appel-
lo del premier Berlusconi ad esser-
ci.

«Non credo francamente sia
per noi un problema il fatto che
Berlusconi inviti tutti i suoi sosteni-
tori ad essere alla manifestazione
del 19 novembre» ha detto ieri il
presidente della Toscana Claudio
Martini. «Non mi vedrete sfilare in-
sieme a Berlusconi» commenta da
parte sua il segretario nazionale del
Pdci Oliviero Diliberto. Anche fra i
verdi si è aperto un dibattito sulla
loro partecipazione. Al no di Alfon-
so Pecoraro Scanio ha fatto da con-
traltare il sì dei verdi fiorentini.
Mentre i diesse e tutti gli altri parti-
ti dell’Ulivo ci saranno, e pure Ri-
fondazione, nel centro destra all’ap-
pello mancherà solo la Lega. E non
è una grande perdita.

Anna Tarquini

ROMA Sette granate, tipo ananas, ma inoffensive
hanno scatenato il panico ieri alla stazione della
Metro di piazza di Spagna in pieno centro di
Roma. Erano contenuto in un sacco azzurro,
lasciate in un angolo, in un vagone, ma erano
senza spoletta e soprattutto senza carica esplosi-
va. Residuati bellici, alcuni arrugginiti, altri no,
di tipo MK2. Nessun messaggio. Ma tanto è
bastato, nel clima di tensione scatenato dai pac-
chi bomba, per far pensare al peggio. C’erano
circa centomila persone che affollavano stazioni
e treni quando è scattato l’allarme e i carabinieri
hanno fatto evacuare tutta la linea A.

È stato un agente della vigilanza privata in-
terna alla metropolitana a notare il borsone di
plastica blu nascosto sotto un sedile vuoto del
convoglio che in quel momento transitava tra le
fermate di Flaminio e Spagna. Il vigilante lo ha
spostato con un piede e ha visto le granate,
risultate poi inoffensive. Quando il treno è arri-
vato alla fermata di Spagna l'agente ha tirato la
leva per il fermo di emergenza e ha fatto uscire i
passeggeri. Poi ha chiamato subito le forze dell'
ordine e fatto evacuare il treno, avvertendo an-
che i vigili del fuoco della postazione fissa della
fermata di piazza di Spagna. La stazione è stata
completamente evacuata. Erano circa le cinque
del pomeriggio. Subito è scattato l’allarme, sul
posto sono arrivati gli artificieri, i vigili del fuo-
co i reparti speciali dei carabinieri, mentre sul
cielo della capitale volteggiavano tre elicotteri
della polizia. La metropolitana è rimasta blocca-
ta per diverse ore.

I carabinieri hanno categoricamente escluso
ogni legame con le buste esplosive recapitate nei
giorni scorsi alla caserma di viale Libia, sempre
a Roma e alla questura di Viterbo. Impossibile
anche dire se si è trattato di qualcuno che ha
comunque voluto seminare il panico. Certo è

abbastanza inusuale che qualcuno giri in metro-
politana con una sacca piena di bombe, sia pure
inoffensive. Secondo i carabinieri le granate di
tipo MK2 si possono comprare tranquillamente
sui banchetti del mercato di Porta Portese.

L'evacuazione si è svolta con ordine: mentre
le persone che si trovavano in stazioni e atri
venivano invitate a raggiungere rapidamente le
uscite, i treni in movimento sono stati fermati
alla prima stazione e i passeggeri sono stati fatti
uscire a loro volta.

Intanto migliorano le condizioni di Stefano
Sindona, il maresciallo ferito gravemente dallo
scoppio del pacco bomba martedì scorso e rico-
verato ancora in terapia intensiva al policlinico
Umberto Primo. Ieri il maresciallo ha ricomin-
ciato a muovere le dita. Primi, piccoli movimen-
ti, ma che fanno ben sperare. Sindona, secondo
il bollettino medico diffuso dal direttore sanita-
rio della struttura universitaria Anna Rosalba
Buttiglieri, ha cominciato a muoversi dal letto
ed è stato messo a sedere su una poltrona. I
medici che seguono costantemente il marescial-
lo hanno definito «soddisfacenti» le condizioni
delle mani, che hanno sensibilità e una discreta
vascolarizzazione. «Le condizioni complessive -
si legge nel comunicato - permettono un cauto
ottimismo, anche se la prognosi continua a esse-
re riservata».

Ieri il sindaco Walter Veltroni ha visitato il
maresciallo. Ha parlato con il ferito, potendo
constatare personalmente i miglioramenti della
situazione clinica e del morale del maresciallo,
al quale ha rinnovato l'affetto, la solidarietà e la
stima di tutta la città di Roma.

Insieme al Sindaco erano presenti il Genera-
le Umberto Pinotti comandante provinciale dell'
Arma dei carabinieri, il tenente colonnello Salva-
tore Luongo comandante del reparto territoria-
le di Roma, il prof. Margaritondo, uno dei chi-
rurghi che hanno operato il carabiniere, e i verti-
ci della Direzione del Policlinico.

ROMA «Il Tg1 oscura la ricerca italiana e i ricercatori».
Lo dichiarano i 1500 ricercatori del Coordinamento
nazionale ricercatori senza presa di servizio, che non
hanno visto dare spazio alla loro protesta e
dichiarazione di essere pronti recarsi a lavorare
all'estero. «Nonostante il tema riguardante i
ricercatori si trovasse nella prima pagina dei due
maggiori quotidiani italiani - prosegue il comunicato
- le due maggiori edizioni del Tg1 della sera di
venerdì e delle 13.30 di ieri hanno completamente
oscurato la notizia». Nello stesso Tg1 di ieri è passato
un'intervista al ministro Moratti, sempre mai facendo
menzione del grave tema che assilla la ricerca
italiana». «Le istituzioni - concludono i ricercatori -
non fanno abbastanza per la ricerca italiana, ma
altrettanto fa il Tg1». Sbloccare subito le assunzioni
dei giovani ricercatori: è la richiesta dei Ds al ministro
Moratti. «L'emergenza giovani ricercatori è sotto gli
occhi di tutti - afferma Flaminia Saccà, responsabile
ricerca e università dei Ds - e persino il governo, che
per anni ha negato il problema, si è dovuto arrendere.
La Moratti scrive all'Europa chiedendo più fondi
perchè evidentemente non trova ascolto in casa».
«Certo, sbloccare le assunzioni non risolverebbe da
solo il problema di un'Italia che arretra da tutti i
parametri europei di ricerca e sviluppo, ma sarebbe
un primissimo, necessario passo».

I tanti anni trascorsi non ci hanno
fatto dimenticare la passione e gli
ideali che hanno segnato la nostra
generazione e la nostra vita. Con
tanta nostalgia e affetto, nel nostro
impegno di oggi ricordiamo la com-
pagna

MARIUCCIA MASALA
Marilena Adamo, Marina Alberti,
Gloria Buffo, Roberto Cappellini,
Dino Caprara, Marco Cipriano,
Marco Fumagalli, Guido Galardi,
Massimo Gatti, Luciano Grecchi,
Valter Molinaro, Anna Pedrazzi,
Paolo Pinardi, Alessandro Pollio,
Augusto Rocchi.

Milano, 8 novembre 2003

La famiglia Dradi nel ricordo del
caro

ADRIANO
sottoscrive a l’Unità.
Cervia (Ra), 9 novembre 2003

A un mese dalla scomparsa di

ELSA ROSSI
i compagni della Lega e tutti i pen-
sionati Spi/Cgil la ricordano con
rimpianto per il grande contributo
dato.
Savignano sul Panaro (Mo)
9 novembre 2003

A un mese dalla scomparsa di

ELSA ROSSI
il gruppo 8 marzo di Savignano sul
Panaro la ricorda per la sua grande
disponibilità con immenso affetto.

Savignano sul Panaro
9 novembre 2003

Davide Madeddu

CAGLIARI Il crocifisso manca dalle
aule? Nessun problema, entro bre-
ve tempo l'amministrazione pro-
vinciale risolverà la lacuna com-
prandone uno stock da distribuire
e sistemare in tutte le pareti delle
scuole che sino a oggi non l'hanno
avuto. Pazienza se le scuole cadono
a pezzi e da tempo gli studenti del-
la provincia di Cagliari protestino
per mancanza di strutture idonee e
più sicure. L'amministrazione pro-
vinciale, l'ente locale che ha compe-
tenza in materia di edifici scolasti-
ci, guidato da una coalizione di cen-
tro destra ha deciso: in tutte le aule
deve esserci un crocifisso.

Di più. Giovanni Giagoni, forzi-
sta, assessore provinciale all'edili-
zia scolastica è andato oltre. «La
Provincia di Cagliari è favorevole

ai crocifissi nelle scuole e si impe-
gnerà a monitorare tutti gli istituti
e a stabilire quali siano quelli in cui
mancano i crocifissi». Dalle parole,
ripetute più volte anche in pubbli-
co, gli uomini del centro destra so-
no passati ai fatti.

«Mai più le scuole gestite dall'
ente - ha fatto sapere il responsabi-
le dell'edilizia scolastica - si trove-
ranno senza l'immagine sacra. Ab-
biamo già stanziato i soldi per com-
prarle». Una manciata di alcune
migliaia di euro per sistemare, co-
me hanno rimarcato gli uomini
del centro destra, le aule «orfane»
del simbolo cristiano. Un interven-
to che, come hanno rimarcato i
rappresentanti del centrosinistra,
dovrebbe «far sentire meglio» gli
uomini del centrodestra, da tempo
alle prese con le proteste degli stu-
denti per le condizioni delle scuo-
le. Non è certo un caso, infatti, che

tempo fa i presidi delle scuole della
provincia abbiano deciso di restitu-
ire, simbolicamente, le chiavi degli
edifici scolastici in segno di prote-
sta.

Motivo? «Molte scuole non so-
no in sicurezza - avevano scritto -
in molte strutture mancano anche
gli spazi per svolgere l'attività didat-
tica». Polemiche che, in questi gior-
ni passano in secondo piano. In
mancanza di un crocifisso sistema-
to nelle aule, gli uomini del centro
destra sono pronti a fare anche
una nuova guerra santa. E magari
a rilanciare, chiedendo che nella
stessa parete, a fianco al crocifisso
ci siano anche le tavole con i dieci
comandamenti. Succede a Sinnai
paese adiacente a Cagliari, dove gli
uomini dei Riformatori - una for-
mazione regionale che fa capo a
Mario Segni - hanno inviato una
lettera al sindaco del paese, ai presi-

di e alle autorità religiose per verifi-
care l'effettiva presenza dell'imma-
gine sacra in ogni aula delle scuole
del piccolo centro. I rappresentanti
del partito di Segni (in testa un
consigliere comunale che si chia-
ma Giorgio Mannu) hanno giustifi-
cato la loro richiesta con un candi-
do: «È opportuno che i crocifissi
siano affissi nelle aule. Sono il sim-
bolo della nostra fede religiosa, del-
la nostra cultura e in particolare di
quei valori che si vuole trasmettere
ai nostri ragazzi». Pazienza poi se
in quelle classi vanno anche i bam-
bini musulmani, gli evangelisti o i
testimoni di Geova.

Gli uomini del centrodestra, in-
tanto, hanno deciso: un crocifisso
sarà sistemato in ogni classe, a spe-
se dei contribuenti. Quanto alla si-
curezza delle scuole, prima che ca-
dano c'è tempo. Giusto un anno
scolastico.

La Provincia del capoluogo sardo promette che comprerà uno stock di croci per le scuole. Molte delle quali stanno cadendo a pezzi

Cagliari, un crocifisso in ogni aula

Sette granate nel metrò, paura a Roma
Trovate in una sacca blu. I carabinieri: sono residuati bellici. Evacuate centomila persone

Ricercatori «in fuga»: il Tg1 ci oscura

I preparativi di Cgil, Cisl e Uil per le manifestazioni del 19 novembre a cui ha dato la sua adesione anche Berlusconi. Sui palchi di Firenze ed Arezzo ci saranno le vedove di D’Antona e di Petri

In piazza contro il terrorismo, la bandiera è quella dei sindacati

I carabinieri con l’involucro rinvenuto alla metropolitana di piazza di Spagna a Roma
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